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IMMATRICOLAZIONI DI AUTOVETTURE IN ITALIA

GIUGNO GENNAIO - GIUGNO

MARCHE 2026 2025 VAR. % 26/25 2026 2025 VAR. % 26/25

ALFA ROMEO 1.526 2.578 -40,81 12.889 16.842 -23,47

AUDI 7.169 6.469 10,82 43.802 37.451 16,96

BMW 6.431 6.691 -3,89 40.679 39.712 2,44

BYD 6.057 1.962 208,72 29.502 9.561 208,57

CITROEN 4.629 3.873 19,52 33.579 33.463 0,35

CUPRA 1.779 2.184 -18,54 12.328 11.581 6,45

DACIA 9.549 7.922 20,54 49.136 54.601 -10,01

DR/EVO 3.182 2.791 14,01 13.684 14.053 -2,63

EMC 474 280 69,29 3.127 1.390 124,96

FIAT 14.016 11.023 27,15 106.693 82.474 29,37

FORD 4.343 5.737 -24,30 29.136 37.990 -23,31

HONDA 1.065 825 29,09 6.846 4.774 43,40

HYUNDAI 2.780 4.361 -36,25 18.526 25.390 -27,03

JEEP 4.133 4.701 -12,08 35.067 36.898 -4,96

KIA 4.464 3.727 19,77 26.926 23.105 16,54

LANCIA 598 719 -16,83 5.262 5.368 -1,97

LAND ROVER 488 660 -26,06 3.660 4.144 -11,68

LEAPMOTOR 3.366 326 932,52 24.274 1.567 1449,07

LEXUS 710 550 29,09 3.563 3.451 3,25

MASERATI 166 242 -31,40 624 1.020 -38,82

MAZDA 930 918 1,31 7.174 5.683 26,24

MERCEDES 4.803 5.297 -9,33 30.397 29.374 3,48

MG 4.295 4.146 3,59 31.155 29.288 6,37

MINI 1.572 1.338 17,49 9.726 7.743 25,61

NISSAN 2.382 2.870 -17,00 19.878 20.248 -1,83

OMODA/JAECOO 4.086 1.298 214,79 20.906 5.281 295,87

OPEL 3.471 3.076 12,84 23.673 21.990 7,65

PEUGEOT 7.828 5.934 31,92 45.648 48.994 -6,83

PORSCHE 579 627 -7,66 3.165 3.555 -10,97

RENAULT 7.197 7.668 -6,14 44.504 43.198 3,02

SEAT 774 491 57,64 4.679 4.824 -3,01

SKODA 2.960 3.090 -4,21 21.464 19.833 8,22

SUBARU 203 314 -35,35 1.452 1.380 5,22

SUZUKI 2.846 3.226 -11,78 16.716 17.910 -6,67

TESLA MOTORS 2.423 1.697 42,78 7.918 6.468 22,42

TOYOTA 9.991 10.064 -0,73 64.968 65.638 -1,02

VOLKSWAGEN 9.361 9.621 -2,70 63.232 62.238 1,60

VOLVO 1.087 1.284 -15,34 7.798 7.485 4,18

ALTRE 2.710 1.822 48,74 13.027 8.945 45,63

TOTALE 146.423 132.402 10,59 936.783 854.910 9,58
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Neanche le ondate di calore hanno fermato il mercato auto italiano

IMMATRICOLAZIONI AUTO: +10,6% GIUGNO, +9,6% GENNAIO-GIUGNO

Neanche le pesanti ondate di calore 
hanno fermato la crescita del merca-
to dell’auto italiano, che, con i dati di 
giugno, arriva al settimo aumento con-
secutivo. A giugno, infatti, il mercato 
dell’auto ha fatto registrare 146.423 
nuove immatricolazioni, contro le 
132.402 dello stesso mese del 2025, 
con un aumento di 14.021 unità, che 
corrispondono al 10,6% in più. Nei 
primi sei mesi del 2026 le immatrico-
lazioni complessive di nuove auto sono 
state 936.783, contro le 854.910 del 
primo semestre 2025, con un aumento 
di 81.873 unità, pari al 9,6% in più. La 
situazione del mercato italiano dell’au-
to è completamente cambiata nel cor-
so dell’ultimo anno: a giugno 2025 e 
nel primo semestre dello scorso anno, 
infatti, il dato sulle immatricolazioni era 
pesantemente negativo. A metà 2026 
siamo invece alla settima crescita con-
secutiva del mercato, un andamento 
positivo dovuto principalmente alla 
coda degli incentivi all’acquisto di auto 
elettriche che sono stati lanciati nell’ot-
tobre scorso e che hanno sostenuto il 
mercato negli ultimi mesi. A testimo-
nianza di questo andamento vi sono i 
dati particolarmente positivi delle case 

auto, in special modo cinesi, che com-
mercializzano auto elettriche nel no-
stro Paese. L’effetto della coda degli 
incentivi però è terminato il 30 giugno 
scorso e saranno quindi i dati di luglio 
a dirci se il mercato continuerà nella 
sua crescita. Non ci sono tuttavia solo 
buone notizie per il mercato italiano 
dell’auto. Se il confronto con il 2025 è 
positivo, quello con il 2019, e cioè con 
i dati ante-pandemia, è caratterizzato 
da forti cali. A giugno la diminuzione 
è del 15%, mentre nel primo semestre 
il calo è del 13,5%. Secondo le elabo-
razioni del Centro Studi Promotor, pro-
iettando le immatricolazioni del primo 
semestre sull’intero 2026 si ottiene un 
volume totale di immatricolazioni di 
1.620.127 unità, che rappresentano 
un aumento del 6,2% rispetto al 2025. 
Se però si confronta questo dato con 
quello dell’intero 2019 ne risulta un 
calo del 15,5%, un dato che sottoli-
nea, ancora una volta, la distanza che il 
mercato italiano dell’auto deve ancora 
colmare per tornare ai livelli ante-crisi. 
Guardando alla composizione delle 
vendite per tipo di alimentazione, il 
dato più significativo di giugno riguar-
da l’elettrico: le auto 100% elettriche 

hanno segnato un balzo dell’87,1%, 
raggiungendo una quota di mercato 
del 10,1%, mentre le ibride plug-in 
sono cresciute del 61,9%, arrivando al 
10,6% di quota. Sommando elettriche 
pure, plug-in e range extender, le auto 
ricaricabili raggiungono complessiva-
mente il 20,7% del mercato italiano, 
un dato che può rappresentare un’ul-
teriore conferma dell’effetto-traino 
degli incentivi dell’ottobre scorso. Di 
segno opposto invece è l’andamento 
delle alimentazioni tradizionali (benzi-
na in calo del 15,3% e diesel in calo del 
28,4%). Nel complesso, il quadro che 
emerge da questi dati è quello di un 
mercato dell’auto in una fase di tran-
sizione più rapida del previsto verso le 
motorizzazioni elettrificate, sostenuto 
per ora dalla coda degli incentivi ma 
ancora lontano, in termini di volumi as-
soluti, dai livelli pre-pandemia. Il vero 
banco di prova sarà rappresentato 
dalle immatricolazioni di luglio, primo 
mese privo del sostegno degli incen-
tivi, e solo allora si potrà capire se la 
crescita registrata negli ultimi sei mesi 
riflette un cambiamento strutturale del-
la domanda o è legata solo ad un fat-
tore temporaneo destinato a esaurirsi.

IMMATRICOLAZIONI DI AUTO NUOVE
Variazioni percentuali tendenziali

MERCATO AUTO ITALIA
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                   AFFLUENZA           ORDINI           REDDITIVITÀ      GIACENZE        CONSEGNE          PREZZI
 	                     A    N    B     S      A   N    B    S      A   N    B    S      A   N    B    S      A    S   D    S      A    S    D    S

 G 2025	 0	 9	 91	 -91	 0	 11	 89	 -89	 0	 21	 79	 -79	 53	 44	 3	 50	 4	 47	 49	 -45	 19	 67	 14	 5
 L	 2	 14	 84	 -82	 4	 14	 82	 -78	 0	 20	 80	 -80	 47	 53	 0	 47	 7	 44	 49	 -42	 20	 67	 13	 7
	 A	 2	 15	 83	 -81	 4	 13	 83	 -79	 2	 30	 68	 -66	 50	 46	 4	 46	 6	 50	 44	 -38	 19	 68	 13	 6
 S	 5	 35	 60	 -55	 9	 24	 67	 -58	 0	 26	 74	 -74	 43	 52	 5	 38	 12	 44	 44	 -32	 7	 74	 19	-12
 O	 3	 31	 66	 -63	 6	 23	 71	 -65	 0	 37	 63	 -63	 29	 68	 3	 26	 6	 28	 66	 -60	 16	 74	 10	 6
 N	 6	 17	 77	 -71	 6	 11	 83	 -77	 0	 31	 69	 -69	 27	 65	 8	 19	 10	 48	 42	 -32	 8	 79	 13	 -5
 D	 4	 42	 54	 -50	 9	 39	 52	 -43	 0	 48	 52	 -52	 26	 63	 11	 15	 22	 49	 29	 -7	 25	 57	 18	 7
 G 2026	 17	 37	 46	 -29	 23	 34	 43	 -20	 2	 47	 51	 -49	 15	 70	 15	 0	 17	 67	 16	 1	 15	 77	 8	 7
 F	 9	 36	 55	 -46	 13	 32	 55	 -42	 4	 34	 62	 -58	 23	 62	 15	 8	 11	 66	 23	 -12	 9	 72	 19 	-10
 M	 13	 32	 55	 -42	 17	 32	 51	 -34	 4	 45	 51	 -47	 17	 68	 15	 2	 10	 56	 34	 -24	 19	 62	 19	 0
 A	 2	 24	 74	 -72	 6	 20	 74	 -68	 0	 48	 52	 -52	 22	 63	 15	 7	 11	 56	 33	 -22	 11	 76	 13	 -2
 M	 2	 15	 83	 -81	 2	 12	 86	 -84	 2	 34	 64	 -62	 31	 62	 7	 24	 0	 66	 34	 -34	 12	 74	 14	 -2
 G	 3	 10	 87	 -84	 0	 10	 90	 -90	 0	 25	 75	 -75	 40	 48	 12	 28	 2	 53	 45	 -43	 22	 65	 13	 9

Nonostante la 
nuova crescita 
in giugno del 
mercato auto 
(+10,6%), i giudizi 
dei concessionari 
raccolti dal Cen-
tro Studi Promo-

tor in occasione della consueta indagine 
congiunturale di fine mese, rimangono 
orientati verso un certo pessimismo. Il 
dato di giugno è infatti stato influenza-
to dall’obiettivo dei bonus semestrali da 
parte dei concessionari, dalla domanda 
del noleggio a breve termine e dagli 
effetti dell’ecobonus, lasciando quindi il 
mercato ancora senza interventi struttura-
li che ne possano garantire la tenuta nel 
tempo. Vediamo qui di seguito in det-
taglio alcuni degli aspetti oggetto della 
rilevazione di fine giugno.

Ordini. In giugno il giudizio dei conces-
sionari sul livello degli ordini rimane la 
variabile più critica dell’intera indagine. 

A maggio solo il 2% dei concessionari 
giudicava alto il livello ordini contro l’86% 
che lo giudicava basso, mentre a giugno 
la quota di giudizi positivi si azzera e quel-
la dei giudizi negativi sale al 90%. Il saldo 
si porta così da -84 a -90 evidenziando 
che la domanda continua a indebolirsi 
senza alcun segnale di stabilizzazione.

Affluenza. L’affluenza di potenziali acqui-
renti nelle show room delle concessiona-
rie, già molto debole a maggio, peggiora 
ulteriormente in giugno. La percentuale 
di operatori che valutano alto il livello di 
affluenza passa dal 2% di maggio al 3% 
di giugno, mentre cala la quota di giudi-
zi di normalità (da 15% al 10%) e salgo-
no i giudizi di bassa affluenza (dall’83% 
all’87%). L’andamento dell’affluenza è 
quindi coerente con il calo degli ordini: 
meno visitatori, meno ordini.  

Giacenze. Il livello di auto invendute in 
giugno aumenta rispetto a maggio. La 
quota di operatori che valuta alte le gia-

cenze sale dal 31% di maggio al 40% 
di giugno, mentre i giudizi di normalità 
scendono dal 62% al 48%. In lieve au-
mento è però la percentuale di operatori 
che valuta basso il livello delle giacenze 
(dal 7% di maggio al 12% di giugno).  

Previsioni. A maggio i giudizi dei con-
cessionari sulle consegne previste a tre/
quattro mesi erano in larga maggioranza 
orientati alla stabilità (66%), mentre un 
terzo degli intervistati si attendeva un 
calo (34%). A giugno la quota di ope-
ratori che si aspetta stabilità nel breve 
termine si riduce di 13 punti scendendo 
al 53% e quasi tutto questo calo conflu-
isce nell’aspettativa di diminuzione delle 
consegne (+11 punti, da 34% a 45%), 
mentre chi si attende un aumento delle 
consegne resta ai minimi livelli (appena il 
2%). Il saldo passa così da -34 di maggio 
a -43 di giugno spostando il baricentro 
delle attese sulle consegne a tre/quattro 
mesi dai giudizi di stabilità a quelli di di-
minuzione.

Giugno cresce solo grazie ai bonus e all’effetto ecoincentivi

CONCESSIONARI SEMPRE PESSIMISTI

INCHIESTA CSP AUTO NUOVE

INCHIESTA CSP AUTO NUOVE - SERIE STORICHE VALUTAZIONI DEI CONCESSIONARI
                                                        LIVELLI ATTUALI                                                            PREVISIONI

A:alto   N:normale   B:basso   S:saldo A:aumento   S:stabilità   D:diminuzione   S:saldo
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INCHIESTA CSP AUTO NUOVE
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INCHIESTA CSP AUTO USATE

Torna a crescere in 
giugno il mercato 
delle auto usate. Se-
condo i dati diffusi 
dall’ACI nel suo bol-
lettino mensile Auto-
Trend i passaggi di 
proprietà delle auto-

vetture, depurati dalle minivolture (i tra-
sferimenti temporanei a nome del conces-
sionario in attesa della rivendita al cliente 
finale), sono stati 263.311 contro i 250.180 
di giugno 2025 (+5,2%). Nel primo se-
mestre del 2026, i passaggi di proprietà 
risultano in lieve calo dello 0,1% rispetto 
al primo semestre 2025. A giugno 2026, 
le radiazioni di autovetture dal Pubblico 
Registro Automobilistico hanno registrato 
un aumento del 19,3% rispetto allo stes-
so mese del 2025, con 105.045 pratiche 
contro le 88.066 dell’anno precedente. La 
crescita è determinata soprattutto dall’au-
mento delle demolizioni (+26,8%) a fron-
te di un incremento più contenuto delle 
esportazioni (+6,3%). Il tasso unitario di 

sostituzione è stato pari a 0,73 nel mese 
di giugno (ogni 100 auto nuove immatri-
colate ne sono state radiate 73) e a 0,67 
nei primi sei mesi (ogni 100 auto nuove 
immatricolate ne sono state radiate 67). 
Nel mercato dell’usato continuano a pre-
valere le alimentazioni tradizionali (diesel 
e benzina), ma prosegue la crescita delle 
motorizzazioni elettrificate. Le auto ibride a 
benzina raggiungono a giugno una quota 
dell’11,7% dei passaggi di proprietà, con 
un incremento del 28,3% su base annua. 
In aumento, anche se ancora contenuto, le 
auto elettriche usate: a giugno rappresen-
tano l’1,4% del mercato, con una crescita 
del 37,7% rispetto allo stesso mese del 
2025. Dalla rilevazione mensile condotta 
dal Centro Studi Promotor emerge anche 
in giugno, come in maggio, un discreto 
pessimismo da parte dei concessionari.

Consegne. Peggiorano in giugno i giudizi 
dei concessionari sul livello delle conse-
gne. Scende al 2% dal 7% di maggio la 
quota di coloro che valuta alto il livello del-

le consegne, mentre sale al 58% dal 44% la 
quota di coloro che invece hanno valutato 
basso il livello delle consegne. Il saldo si 
porta così a -56 da -37 di maggio. 

Affluenza.  In calo in giugno anche il livello 
di affluenza di potenziali acquirenti di auto 
usate nei saloni di vendita dei concessio-
nari. Il 60% degli operatori valuta l’affluen-
za bassa, mentre solo l’8% la valuta alta. Il 
saldo scende da -47 di maggio a -52. In 
calo anche le richieste on-line che nessun 
operatore giudica alte (era il 7% in mag-
gio), mentre per il 57% sono basse (era il 
50% in maggio).   

Previsioni. Un discreto pessimismo emerge an-
che nei giudizi degli operatori sulle previsioni a 
3/4 mesi. Il 65% degli interpellati prevede stabilità 
contro il 66% di maggio, ma scende al 13% dal 
17% la quota di coloro che prevedono un aumen-
to delle vendite nel futuro a breve e aumenta dal 
17% di maggio al 22% la quota di operatori che 
prevedono un calo delle vendite. Il saldo scende 
ulteriormente portandosi in giugno a -9.

Prospettive negative per consegne, affluenza e previsioni

USATO IN RIPRESA (+5,2%), MA CRESCE IL PESSIMISMO DEI CONCESSIONARI

                   CONSEGNE          AFFLUENZA          GIACENZE      REDDITIVITÀ      CONSEGNE          PREZZI
 	                      A   N    B     S      A   N     B     S      A   N    B    S     A    N    B    S      A   S    D   S      A    S     D   S

 G 2025	 0	 49	 51	 -51	 0	 42	 58	 -58	 21	 65	 14	 7	 7	 60	 33	-26	 11	 79	 10	 1	 10	 65	 25	-15
 L	 4	 50	 46	 -42	 2	 48	 50	 -48	 23	 70	 7	16	 6	 53	 41	-26	 15	 68	 17	 -2	 6	 61	 33	-27
 A	 6	 48	 46	 -40	 7	 39	 54	 -47	 24	 59	 17	 7	 4	 67	 -35	-25	 16	 62	 22	 -6	 16	 60	 24	 -8
 S	 14	 53	 33	 -19	 12	 49	 39	 -27	 12	 67	 21	 -9	 2	 67	 31	-29	 19	 60	 21	 -2	 5	 69	 26	 -21
 O	 10	 55	 35	 -25	 9	 50	 41	 -32	 16	 61	 23	 -7	 0	 68	 32	-32	 9	 63	 28	-19	 7	 74	 19	-12
 N	 2	 44	 54	 -52	 2	 44	 54	 -52	 13	 64	 23 	-10	 0	 64	 36	-36	 13	 60	 27	-14	 8	 69	 23	-15
 D	 9	 58	 33	 -24	 4	 65	 31	 -27	 22	 56	 22	 0	 11	 59	 30	-19	 11	 76	 13	 -2	 19	 60	 21	 -2
 G 2026	 10	 63	 27	 -17	 8	 67	 25	 -17	 19	 56	 25	 -6	 4	 69	 27	-23	 19	 67	 14	 5	 8	 75	 17	 -9
 F	 15	 60	 25	 -10	 15	 56	 29	 -14	 13	 56	 31	-18	 10	 65	 25	-15	 24	 69	 7	 17	 13	 67	 20	 -7
 M	 8	 60	 32	 -24	 7	 55	 38	 -31	 16	 67	 17	 -1	 6	 58	 36	-30	 13	 62	 25	-12	 8	 64	 28	-20
 A	 4	 57	 39	 -35	 4	 44	 52	 -48	 18	 69	 13	 5	 6	 61	 33	-27	 13	 74	 13	 0	 11	 63	 26	-15
 M	 7	 49	 44	 -37	 2	 49	 49	 -47	 21	 60	 19	 2	 7	 54	 39	-32	 17	 66	 17	 0	 12	 67	 21	 -9
 G	 2	 40	 58	 -56	 8	 32	 60	 -52	 23	 51	 26	 -3	 5	 53	 42	-37	 13	 65	 22	 -9	 5	 52	 43	-38

INCHIESTA CSP AUTO USATO - SERIE STORICHE VALUTAZIONI DEI CONCESSIONARI
                                                        LIVELLI ATTUALI                                                            PREVISIONI

A:alto   N:normale   B:basso   S:saldo A:aumento   S:stabilità   D:diminuzione   S:saldo
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MERCATO AUTO EUROPA OCCIDENTALE

IMMATRICOLAZIONI DI VETTURE IN EUROPA+EFTA+UK
Variazioni percentuali tendenziali

Nonostante la crescita, il confronto con il 2019 resta in rosso

MERCATO AUTO IN EUROPA OCCIDENTALE: +6,1% NEL PRIMO SEMESTRE, +35,1% PER LE ELETTRICHE

Nel primo seme-
stre dell’anno il 
mercato auto dell’Eu-
ropa Occidentale 
(UE+EFTA+UK) 
continua la sua 
crescita, spinto 
principalmente 

dalle performance positive delle vetture 
elettriche. Tra gennaio e giugno 2026 
le immatricolazioni complessive hanno 
toccato quota 7.232.066 unità, con un 
aumento del +6,1% rispetto allo stesso 
periodo del 2025. Sul totale delle ven-
dite spiccano le 1.608.200 auto elettri-
che pure (BEV) immatricolate nei primi 
sei mesi, in aumento del +35,1%. No-
nostante il recupero, il confronto con il 
2019 (anno di riferimento ante-pande-
mia e ante-crisi) resta ancora negativo, 
sia per il mese di giugno (-5,6%) sia per 
il cumulato dei primi sei mesi (-14,2%).
I dati diffusi dall’ACEA evidenziano che 
a giugno in Europa Occidentale le im-
matricolazioni sono cresciute del 13,1%, 
per un totale di 1.407.332 vetture, con 
le auto elettriche pure che hanno regi-
strato un vero e proprio exploit: 360.843 
unità, pari a un incremento del +51% ri-

spetto a giugno 2025. Tra i cinque prin-
cipali mercati europei, l’Italia evidenzia 
ritmi di crescita tra i più sostenuti per 
questo tipo di alimentazione. A giugno 
l’Italia segna infatti un +86,6% di imma-
tricolazioni di vetture elettriche, secon-
da solo alla Francia (+93,5%) e davan-
ti a Germania (+78,2%), Regno Unito 
(+35%) e Spagna (+26,5%). Nel primo 
semestre l’Italia conquista invece la pri-
ma posizione tra i cinque maggiori mer-
cati della UE per tasso di crescita delle 
immatricolazioni di auto elettriche, con 
un balzo del +77,7%, seguita da Fran-
cia (+62,9%), Germania (+48%), Spa-
gna (+36,7%) e Regno Unito (+26,6%).
Analizzando le quote di mercato del pri-
mo semestre, però, emerge un quadro 
che vede l’Italia come fanalino di coda 
tra i cinque maggiori mercati dell’Euro-
pa Occidentale. In Italia, infatti, la quota 
delle auto elettriche è pari all’8,5% sul 
totale, mentre in Francia è del 28,2%, 
nel Regno Unito è del 25%, in Ger-
mania è del 24,8% e in Spagna è del 
9,8%. Nell’intera Europa Occidentale la 
quota di mercato delle elettriche pure 
sale al 22,2%, contro il 17,5% del 2025.
In parallelo all’elettrico puro, prosegue 

il trend positivo anche per le vetture 
ibride ricaricabili (PHEV). A giugno le 
immatricolazioni PHEV in Europa Oc-
cidentale sono cresciute del +22,7% 
(146.168 unità), con una quota di mer-
cato che ha raggiunto il 10,4% rispetto 
al 9,6% del giugno scorso. Il consuntivo 
dei primi sei mesi chiude con una cre-
scita delle immatricolazioni delle ibri-
de plug-in del +24,8%, portando così 
la quota di mercato al 10,3% rispet-
to all’8,7% del primo semestre 2025.
Il quadro del primo semestre dipinge un 
mercato auto europeo in salute, trainato 
dalla componente elettrificata, ma an-
cora visibilmente lontano dai livelli an-
te-crisi. L’espansione della quota di auto 
elettriche in Europa Occidentale è in-
dubbiamente un segnale di vivacità tec-
nologica, ma la crescita complessiva del 
mercato stenta ancora a colmare il diva-
rio con il 2019. L’incertezza legata all’e-
voluzione dei costi di ricarica, al potere 
d’acquisto dei consumatori e alla fine dei 
supporti statali in diversi mercati chiave 
rappresenterà il vero banco di prova per 
il secondo semestre del 2026, quando 
si capirà se questa transizione ha acqui-
sito una reale sostenibilità di mercato.
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GIUGNO GENNAIO - GIUGNO

PAESE 2026 2025 26/25 2026 2025 26/25

Austria 34.256 27.868 +22,9 164.529 143.051 +15,0

Belgio 45.449 41.527 +9,4 230.681 234.616 -1,7

Bulgaria 5.457 4.601 +18,6 25.957 24.064 +7,9

Croatia 9.016 8.945 +0,8 44.164 41.951 +5,3

Cipro 1.133 1.347 -15,9 7.244 8.221 -11,9

Repubblica Ceca 26.398 22.208 +18,9 129.808 122.639 +5,8

Danimarca 21.486 19.039 +12,9 101.035 89.522 +12,9

Estonia 1.932 1.549 +24,7 9.979 6.156 +62,1

Finlandia 7.564 7.452 +1,5 37.257 37.263 -0,0

Francia 188.787 169.506 +11,4 857.165 842.206 +1,8

Germania 296.378 256.193 +15,7 1.484.393 1.402.789 +5,8

Grecia 18.668 14.647 +27,5 83.965 78.162 +7,4

Ungheria 15.096 11.518 +31,1 74.905 66.112 +13,3

Irlanda 2.187 2.436 -10,2 85.188 81.749 +4,2

Italia 146.351 132.371 +10,6 936.045 854.624 +9,5

Lettonia 2.389 2.244 +6,5 11.346 11.287 +0,5

Lituania 5.016 3.723 +34,7 24.119 20.791 +16,0

Malta 5.109 4.166 +22,6 26.509 25.256 +5,0

Lussemburgo 619 508 +21,9 3.839 2.949 +30,2

Olanda 39.015 34.405 +13,4 174.789 182.375 -4,2

Polonia 58.979 49.586 +18,9 312.033 285.310 +9,4

Portogallo 26.349 23.184 +13,7 137.080 124.026 +10,5

Romania 16.120 10.611 +51,9 64.850 64.820 +0,0

Slovacchia 9.339 8.800 +6,1 43.504 45.150 -3,6

Slovenia 6.684 5.151 +29,8 36.737 30.133 +21,9

Spagna 128.426 119.145 +7,8 647.711 609.914 +6,2

Svezia 29.759 27.565 +8,0 141.851 140.976 +0,6

UNIONE EUROPEA 1.147.962 1.010.295 +13,6 5.896.683 5.576.112 +5,7

Islanda 1.439 2.029 -29,1 7.502 7.882 -4,8

Norvegia 19.558 18.374 +6,4 73.404 76.076 -3,5

Svizzera 25.207 21.810 +15,6 116.548 113.133 +3,0

EFTA 46.204 42.213 +9,5 197.454 197.091 +0,2

Regno Unito 213.166 191.316 +11,4 1.137.929 1.042.229 +9,2

EU + EFTA + UK 1.407.332 1.243.824 +13,1 7.232.066 6.815.432 +6,1

IMMATRICOLAZIONI DI AUTOVETTURE IN EUROPA OCCIDENTALE
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CONGIUNTURA

Le prospettive dell’economia mon-
diale restano incerte, afferma l’Istat 
nella sua nota congiunturale di luglio, 
sebbene lo scenario geopolitico ab-
bia mostrato un lieve miglioramen-
to rispetto alle forti tensioni di inizio 
anno. Nonostante la recente riduzione 
dei costi energetici, gli effetti sistemici 
della guerra tra Usa e Iran pesano an-
cora sull’inflazione globale. Nei primi 
tre mesi del 2026 il Pil italiano è cre-
sciuto dello 0,3% in termini congiuntu-
rali, a fronte di una flessione dello 0,2% 
dell’area euro. A questa dinamica han-
no contribuito positivamente sia la 
domanda nazionale sia, in misura più 
marcata, la domanda estera.

Consumi. I segnali che arrivano dai 
consumi sono moderatamente posi-
tivi. In maggio le vendite al dettaglio 
crescono dello 0,2% in valore e del-
lo 0,1% in volume rispetto ad aprile, 
con andamenti omogenei tra beni 
alimentari e non alimentari. Su base 
annua la crescita è del 2,2% in valore 
e dello 0,4% in volume, un incremento 
reale contenuto che riflette ancora la 
prudenza delle famiglie di fronte a un 
quadro inflazionistico non ancora del 
tutto normalizzato.

Produzione industriale. L’indice desta-
gionalizzato della produzione indu-

striale in maggio diminuisce dello 0,3% 
rispetto ad aprile, mentre al netto de-
gli effetti di calendario l’indice genera-
le aumenta in termini tendenziali (cioè 
rispetto a maggio 2025) dell’1,1%. Il 
dato più significativo è quello dei mez-
zi di trasporto (+11,6% tendenziale), 
comparto che beneficia della ripresa 
della domanda di auto e veicoli com-
merciali. Bene anche la farmaceutica 
(+3,5%) e la chimica (+3,3%). In con-
trotendenza il tessile-abbigliamento 
(-6,6%), che sconta la debolezza della 
domanda nel segmento moda, e alcu-
ne categorie del manifatturiero.

Commercio estero. In maggio si regi-
stra una crescita congiunturale più am-
pia per le importazioni (+1,5%) rispet-
to alle esportazioni (+0,2%). Anche la 
crescita tendenziale è superiore per 
le importazioni (+7,3%) rispetto alle 
esportazioni (+4,1%). Il saldo della bi-
lancia commerciale è positivo per 4,8 
miliardi di euro.

Occupazione. Il mercato del lavoro 
mostra in maggio una sostanziale sta-
bilità, con variazioni marginali su tutti 
i principali indicatori. Il tasso di disoc-
cupazione e quello di occupazione 
scendono entrambi di 0,1% rispetto 
ad aprile, mentre il tasso di inattività 
cresce dello 0,2%. 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE
DATI DESTAGIONALIZZATI

COMMERCIO ESTERO
VARIAZIONI TENDENZIALI

PRODUZIONE INDUSTRIALE
INDICE CORRETTO PER GLI EFFETTI DI CALENDARIO

COMMERCIO AL DETTAGLIO
A PREZZI CORRENTI - DATI GREZZI

PREZZI
VARIAZIONI TENDENZIALI

FATTURATO DELL’INDUSTRIA E DEI SERVIZI
VARIAZIONI TENDENZIALI

Economia italiana in lieve crescita nel primo trimestre

I SEGNALI DI MAGGIO INVITANO ALLA CAUTELA
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INDICATORI DI FIDUCIA

INDICE DI FIDUCIA IMPRESEINDICE DI FIDUCIA CSP
OPERATORI SETTORE AUTO

INDICE DI FIDUCIA DEI SERVIZI

INDICE DI FIDUCIA COMMERCIO

INDICE DI FIDUCIA IMPRESE 
MANIFATTURIERE

INDICE DI FIDUCIA
DEI CONSUMATORI

Indicatori di fiducia discordanti in giugno

IMPRESE IN RECUPERO, CONSUMATORI E OPERATORI AUTO IN FRENATA

Prosegue in giugno l’andamento non 
univoco degli indicatori di fiducia più 
importanti per l’analisi della situazione 
congiunturale del mercato. Le impre-
se mostrano un recupero diffuso tra i 
comparti, mentre i consumatori arre-
trano e gli operatori del settore auto 
restano in una fase di difficoltà.

Operatori settore auto. L’indicatore di 
fiducia degli operatori auto del Cen-
tro Studi Promotor, determinato sinte-
tizzando i risultati delle sue inchieste 
congiunturali, prosegue in giugno la 
sua caduta registrando il quinto calo 
mensile consecutivo. L’indice in giu-
gno è sceso da quota 30,0 di maggio 
a quota 24,2 perdendo ben 5,8 punti 
riflettendo un deterioramento pro-
gressivo che non accenna ad arrestarsi 
e che riflette le difficoltà strutturali del 
mercato.

Consumatori. Nuova battuta d’arresto 
in giugno per l’indice di fiducia dei 
consumatori che si porta a quota 92,4 
da quota 93,4 di maggio. Tra i consu-
matori, si evidenzia un miglioramento 
sia del clima economico (+1,4 punti 
passando da quota 86,2 a quota 87,6) 
sia di quello futuro (+0,2 punti passan-
do da quota 87,2 a quota 87,4). Il cli-
ma personale e quello corrente sono 
stimati in peggioramento entrambi di 

1,8 punti (da quota 96,0 a quota 94,2 
il primo e da quota 98,0 a quota 96,2 il 
secondo). Tra le componenti dell’indi-
ce si rileva un peggioramento dei giu-
dizi sulla situazione economica dell’Ita-
lia e della famiglia, delle opportunità 
attuali del risparmio e delle possibilità 
future di risparmio.
 
Imprese. Torna a crescere a giugno, 
dopo la pausa di maggio, l’indice di 
fiducia delle imprese rilevato dall’Istat. 
L’indice passa da quota 94,2 a quota 
95,2. Il recupero riguarda tutti i compar-
ti osservati, ma con intensità diverse. Il 
segnale più forte arriva dal commer-
cio al dettaglio (+4,2 punti), sostenuto 
da giudizi positivi su vendite, scorte e 
aspettative dimostrando così di aver ri-
trovato una certa solidità. Anche le co-
struzioni segnano un buon progresso 
(+2,3 punti), con miglioramenti sia sui 
piani di costruzione sia sulle attese oc-
cupazionali. Più contenuti sono invece i 
progressi nella manifattura (+0,5 punti) 
e nei servizi (+0,4 punti). Nella manifat-
tura gli ordini attuali peggiorano, ma 
le attese sulla produzione migliorano. 
Nei servizi le aspettative sugli ordinativi 
futuri sono positive, ma i giudizi sull’an-
damento corrente degli affari arretra-
no. Segnali che suggeriscono un cauto 
ottimismo sul futuro, a fronte di un pre-
sente ancora incerto.
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BENZINA E GASOLIO AUTO

La componente industriale pesa sui prezzi di benzina e gasolio auto

CARO-CARBURANTI: SPESA +19% A GIUGNO, +9,2% NEL PRIMO SEMESTRE

In giugno 
la spesa 
degli au-
tomobilisti 
italiani per 
benzina e 
gasolio auto 

sale del 19,2% rispetto a giugno 2025, 
a fronte di un aumento dei consumi 
più contenuto (+1,1%). Il prezzo medio 
ponderato in giugno cresce del 17,9% 
rispetto a giugno 2025, ma la forte cre-
scita del prezzo alla pompa non è opera 
delle imposte sui carburanti (che cresco-

no solo del 2,4%), ma della componente 
industriale che aumenta del 42,4%. La 
componente industriale è la parte del 
prezzo alla pompa che resta togliendo le 
imposte (Accise e IVA) dal prezzo finale e 
comprende il costo della materia prima, i 
margini di raffinazione, i costi di logistica 
e trasporto e i margini di distribuzione. 
Analizzando nel dettaglio i due carbu-
ranti, in giugno, rispetto a giugno 2025, 
la benzina cresce sia nei consumi (+6,9%) 
sia nel prezzo (+10,2%), mentre il gasolio 
per autotrazione registra un calo dei vo-
lumi (-1,5%) a fronte di un prezzo in forte 

rialzo (+21,7%). Dalle elaborazioni del 
Centro Studi Promotor sui dati diffusi dal 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurez-
za Energetica, emerge un quadro del pri-
mo semestre in cui i consumi complessivi 
restano sostanzialmente stabili (-0,9%), 
ma con dinamiche opposte: la benzina 
cresce del 5,9%, mentre il gasolio auto 
scende del 3,7%. La spesa alla pompa 
sale del 9,2%, mentre il gettito fiscale 
cala del 3,5%. E’ la componente indu-
striale, in aumento del 25,7%, a spiegare 
quasi per intero il rincaro pagato agli au-
tomobilisti nel primo semestre.
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CONSUMI, SPESA, GETTITO, COMPONENTE INDUSTRIALE

GASOLIO
ANNI CONSUMI SPESA IMPOSTE COMP. IND.LE

mld di litri var% mld di euro var% mld di euro var% mld di euro var%

2015 28,0 1,8 39,3 -11,3 24,4 -2,6 15,0 -22,5

2016 27,9 -0,1 35,8 -9,0 23,7 -2,7 12,1 -19,1

2017 27,8 -1,1 38,4 6,8 24,0 1,0 14,3 18,1

2018 29,0 4,3 43,3 12,5 25,7 6,7 17,6 22,1

2019 28,6 -1,3 42,4 -2,1 25,3 -1,5 17,0 -2,9

2020 23,9 -16,6 31,5 -25,7 20,4 -19,4 11,1 -35,1

2021 27,8 15,9 41,3 30,5 23,8 15,9 17,5 57,5

2022 28,6 2,8 51,8 25,5 21,7 -11,7 30,1 80,5

2023 28,0 -1,9 50,3 -3,0 26,3 21,1 23,9 -20,3

2024 28,3 1,0 48,6 -3,2 26,2 -0,2 22,4 -6,5

2025 28,0  -1,0 46,3 -4,6 25,9 -1,2 20,4 -8,7

2026: gen-giu 13,1 -3,7 (*) 24,9 10,3 (*) 12,2 -2,6 (*) 12,7 26,4 (*)
(*) variazione percentuale rispetto a gen-giu 2025 - Elaborazioni CSP su dati Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

BENZINA E GASOLIO
ANNI CONSUMI SPESA IMPOSTE COMP. IND.LE

mld di litri var% mld di euro var% mld di euro var% mld di euro var%

2015 38,6 0,9 55,6 -11,4 35,0 -3,2 20,6 -22,5

2016 38,2 -0,9 50,6 -8,9 33,86 -3,3 16,8 -18,6

2017 37,6 -1,9 53,5 5,3 33,95 -0,1 19,5 16,1

2018 38,9 3,3 59,2 10,5 35,8 5,3 23,4 19,5

2019 38,6 -1,0 58,0 -2,0 35,4 -1,2 22,6 -3,2

2020 31,7 -17,8 42,7 -26,4 28,1 -20,4 14,5 -35,7

2021 37,3 17,3 56,7 32,4 33,5 18,6 23,2 59,2

2022 39,3 5,0 71,1 25,2 31,0 -9,8 40,1 78,8

2023 39,1 -0,3 70,9 -0,3 38,0 22,7 32,8 -18,1

2024 39,9 2,2 69,8 -1,4 38,5 1,4 31,3 -4,7

2025 40,1 0,5 67,3 -3,6 38,4 -0,4 28,9 -7,5

2026: gen-giu 19,2 -0,9 (*) 35,6 9,2 (*) 17,8 -3,5 (*) 17,8 25,7 (*)
(*) variazione percentuale rispetto a gen-giu 2025 - Elaborazioni CSP su dati del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

BENZINA
ANNI CONSUMI SPESA IMPOSTE COMP. IND.LE

mld di litri var% mld di euro var% mld di euro var% mld di euro var%

2015 10,6 -1,2 16,3 -11,6 10,6 -4,6 5,6 -22,4

2016 10,3 -2,9 14,8 -8,8 10,2 -4,5 4,7 -17

2017 9,87 -4,1 15,1 1,5 9,9 -2,6 5,2 10,7

2018 9,92 0,5 15,9 5,5 10,1 1,9 5,8 12,4

2019 9,93 0,1 15,6 -1,9 10,0 -0,5 5,6 -4,2

2020 7,8 -21,2 11,2 -28,3 7,7 -23,1 3,5 -37,5

2021 9,5 21,7 15,5 37,9 9,7 25,9 5,7 64,6

2022 10,6 11,5 19,3 24,4 9,3 -4,9 10,0 74,0

2023 11,1 3,8 20,6 6,8 11,7 26 4 8,9 -11,3

2024 11,6 5,3 21,2 2,9 12,3 4,9 8,9 0,3

2025 12,1 3,9 21,0 -1,1 12,5 1,4 8,5 -4,5

2026: gen-giu 6,1 5,9 (*) 10,8 6,5 (*) 5,7 -5,6 (*) 5,1 24,1 (*)
(*) variazione percentuale rispetto a gen-giu 2025 - Elaborazioni CSP su dati del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
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INCHIESTA SPECIALE CSP

Indagine congiunturale trimestrale sui veicoli commerciali nuovi e usati

IL MERCATO DEI COMMERCIALI RALLENTA: IN CALO GLI ORDINI PER IL NUOVO E LE CONSEGNE PER L’USATO
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VEICOLI COMMERCIALI NUOVI - GIUDIZI DEI CONCESSIONARI

Veicoli Commerciali Usati. Anche per l’usato l’in-
dagine di giugno 2026 del CSP, confrontata 
con quella di marzo, evidenzia un peggiora-
mento, seppure con intensità diverse. Le con-
segne registrano il calo più marcato. La quota 
di concessionari che giudica normale il livello 
delle consegne scende dal 46% di marzo al 
35% di giugno, mentre coloro che la giudicano 
bassa salgono dal 50% al 65% e quelli che la 
giudicano alta si azzerano (da 4% a 0%). L’afflu-
enza di visitatori nelle showroom risulta invece 

sostanzialmente stabile con il saldo che passa 
da -54 di marzo a -53 di giugno. Le previsioni a 
3/4 mesi sulle consegne peggiorano in modo 
netto. La quota di concessionari che si attende 
una diminuzione delle consegne sale dal 13% 
al 29%, più che raddoppiata, mentre chi pre-
vede stabilità scende dall’83% al 65%. Le at-
tese per i prossimi mesi confermano quindi il 
segnale negativo già rilevato sulle consegne, 
indicando che i concessionari non si aspettano 
un’inversione di tendenza a breve.

Veicoli Commerciali Nuovi. Il quadro 
che emerge dall’indagine trimestrale di 
giugno 2026 condotta dal CSP, se con-
frontato con quello di marzo, è contra-
stante. Sul fronte degli ordini acquisiti 
il giudizio dei concessionari peggiora 
nettamente. La quota di concessionari 
che giudica normale il livello degli or-
dini crolla dal 46% di marzo al 24% di 
giugno, mentre chi lo giudica basso sale 
dal 54% al 76%. Nessun concessionario, 

né a marzo né a giugno, segnala un li-
vello alto. Sul fronte delle consegne, in-
vece, si registra un lieve miglioramento 
con la quota dei giudizi positivi che sale 
da 0% a 6% e quella dei giudizi negativi 
che scende dal 58% al 53%. Le conse-
gne di giugno beneficiano quindi anco-
ra dell’evasione di un portafoglio ordini 
accumulato nei mesi precedenti, men-
tre il forte calo degli ordini segnala un 
possibile deterioramento futuro.
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VEICOLI COMMERCIALI USATI - GIUDIZI DEI CONCESSIONARI
PREVISIONI CONSEGNE  LIVELLO AFFLUENZA  LIVELLO CONSEGNE  

PREVISIONI CONSEGNE  LIVELLO CONSEGNE  LIVELLO ORDINI  
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INCHIESTA SPECIALE CSP

Il Centro Studi Promotor in giugno 
ha condotto la sua consueta rileva-
zione semestrale per ottenere in-
dicazioni sulle attività collegate al 
mercato delle auto usate e per de-
terminare le difficoltà di vendita dei 
diversi tipi di vetture usate. Dai giu-
dizi raccolti emerge che in giugno 
2026 il mercato dell’usato mostra 
segnali di maggiore fluidità rispetto 
allo stesso mese del 2025. Le ven-
dite di auto nuove abbinate al riti-
ro di un usato salgono al 61,3% dal 
57,1%, mentre le vendite di usato 
con ritiro di un altro usato restano so-
stanzialmente stabili (24,7% contro 
25,5%). Per quanto riguarda la de-
stinazione dell’usato ritirato dai con-
cessionari, la distribuzione tra riven-
ditori (21,6%), rottamazione (8,4%) 
e pubblico (70,1%) resta pressoché 
invariata rispetto a un anno prima. Il 
dato più rilevante è la forte crescita 
della quota di usato acquistata da 
neo-patentati, che passa dall’11,5% 

DIFFICOLTÀ DI VENDITA PER CATEGORIA DI AUTO USATE
Giudizi dei concessionari  (scala da 1 a 10)

al 19,6%. Il segnale più chiaro arriva 
però dalla difficoltà di vendita di usa-
to per categoria. Su una scala da 1 
(minima) a 10 (massima) tutte le ca-
tegorie analizzate registrano un calo 
indicando una maggiore facilità di 
collocamento sul mercato. Il quadro 

generale che emerge è quindi di un 
mercato dell’usato più dinamico, si 
vende con meno difficoltà in tutte le 
categorie, cresce il traino delle ven-
dite di nuovo abbinate al ritiro, e au-
menta sensibilmente l’interesse dei 
neo-patentati verso i veicoli usati.

CATEGORIA Giu 2026 Giu 2025 Giu 2024

Piccole 1,4 1,6 1,9

Medie 1,8 2,3 2,6

Grandi 2,6 3,8 4,4

Berline 2,6 3,9 4,6

Sportive 2,4 3,4 4,3

Station Wagon 2,6 3,7 4,4

Monovolume 2,3 3,0 3,8

Multispazio 2,1 2,6 3,2

Fuoristrada/SUV 1,7 2,2 2,7

Diesel 2,5 2,8 3,7

Benzina 1,9 2,2 2,6

Elettriche 2,3 2,4 2,9

Ibrido plug-in 2,4 3,5 3,7

Gas 1,9 2,4 2,8

Usato fino a 2 anni 2,1 2,5 2,7

Usato da 2 a 5 anni 1,9 2,3 2,5

Usato oltre 5 anni 1,8 2,4 2,7

Rilevazione su parametri e difficoltà di vendita dell’usato

MENO DIFFICOLTÀ E PIÙ SCAMBI PER IL MERCATO DELLE AUTO USATE
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